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Universitari in corteo per le vie di Pisa 
PISA — Un grande corteo, cinquemila 
/orse seimila tra studenti, docenti e "la
voratori dell'ateneo per le vie della 
ci t tà: la Pisa del mondo universita
rio ha dato la sua risposta all'ingresso 
della polizia nella facoltà di Ingegneria 
e nel palazzo della Sapienza. Ed è pro
prio dalla Sapienza che ieri mattina, 
poco dopo le nove, è partito il corteo 
con In testa gli striscioni dei precari 
e dei non docenti compiendo un tortuo
so percorso attraverso le vie del centro: 
dal lungarno fino alla piazza della Sta
llone e di qui a ritroso attraverso Cor
so Italia, Ponte di Mezzo, i due Bor
ghi fino a giungere al rettorato, in 
Piazza S. Caterina. Qui il rettore ha 
comunicato che non è stata sua l'inizia
tiva di fare intervenire la celere. 

Gli slogans ritmati per tutto il tem
po hanno chiesto a viva voce l'attua
zione della riforma universitaria: « go 
verno Andreotti o fai le riforme op
pure te ne vai ». In abbondanza i fi
schi e le parole d'ordine di condanna 

in dire/ione di chi aveva chiesto l'ini
ziativa della polizia. 

Preparato il giorno precedente con 
due riunioni (una assemblea generale 
dei lavoratori della Sapienza ed un 
coordinamento degli studenti ad Inge
gneria) lo sciopero indetto oggi ha pa
ralizzato completamente ogni attività 
dell'ateneo. Il momento culminante del
la manifestazione è stato l'incontro fra 
gli scioperanti ed il rettore, avvenuto 
nel piazzale antistante il rettorato. 

« La polizia è Intervenuta — ha det
to il rettore il professor Ranieri Favil
li — non perchè chiamata da me ma 
perchè ci sono s ta te sollecitazioni da 
parte della magistratura dove sono 
pervenute non poche denunce di gente 
che si sente danneggiata dalla situazio
ne at tuale». A chi chiedeva la sua 
condanna dell'operato della polizia il 
rettore ha risposto: « Questo non è pos
sibile in quanto la PS opera in base 
a precise disposizioni ». 

Ugualmente negativa è stata la ri-

! sposta alla richiesta di dimissioni, in 
segno di solidarietà con i lavoratori e 
gli studenti, che era avanzata anche 
in un documento presentato dalie or-

I ganizzazioni sindacali della scuola. 
j « La richiesta di intervento della po

lizia — afferma il documento della 
! CGIL. CISL. UIL e CISAPUNI — è in 
I linea con l'attacco padronale ai conte-
j nuti di riforma che i lavoratori del

l'università pongono al centro delle lo-
I ro rivendicazioni. I sindacati chiedono 
j pertanto che le autorità accademiche 
! rispondano dell'intervento^della polizia 
| e prendano posizione nel merito della 
i vertenza contrattuale del personale, sot-
I tolineando che nell'attuale situazione 
i vi sono le condizioni perchè il rettore 
' rassegni le proprie dimissioni ». 

| a. I. 
| NELLA FOTO: un'Immagine di un eor-
i teo di lavoratori e studenti universitari 
i svoltosi nei giorni scorsi 

Domani a 
Cascina 

seminario 
sul tema: 

«I comunisti 
e l'Europa» 

Si apre domani alla scuola 
regionale del partito a Casci
na il seminario sul tema: « I 
comunisti e l'Europa ». I la
vori si articoleranno in tre 
giornate e saranno conclusi 
dal compagno Gian Carlo 
Pajetta della segreteria na
zionale del partito. 

Ecco il programma del se
minario: domani giovedì 
« Il processo di integrazione 
nel quadro delle trasforma
zioni internazionali » (G.F. 
Ponilo) alle 10. a cui farà 
seguito il dibattito e comuni
cazioni informative sull'emi
grazione toscana verso i pae
si membri della CEE. I pro
blemi istituzionali e la uti
lizzazione in Toscana dei 
flussi monetari erogati in 
ambito CEE: venerdì 1 di
cembre ore 10 conferenza 
(sen. Piero Pieralli) « Le 
forze politiche italiane ed eu
ropee di fronte all'elezione 
del parlamento europeo ». a 
cui farà seguito il diattito. 
Sabato 2 dicembre ore 9.30 di
battito generale e conclusio
ne del seminario del compa
gno A. Rubbi. vice responsa
bile della sezione esteri del 
PCI. Sempre sabato si terrà 
a Pisa al palazzetto dello 
sport di via Andrea Pisano 
la manifestazione regionale 
su « L'unità della sinistra e 
delle forze progressiste per il 
rinnovamento dell'Italia e 
dell'Europa » a cui parteci
perà il compagno Pajetta. 

* • » 
Per questa mattina alle 

9.30 è convocata la riunione 
allegata del comitato diretti
vo regionale, assieme al co
mitato regionale della FGCI 
per discutere « l'iniziativa dei 
comunisti toscani verso la 
gioventù e i problemi della 
vita della FGCI ». 

La questione sollevata da PCI e PSI in consiglio comunale 

Gravi irregolarità nell'azienda del gas 
La DC di Lucca dice «no» all'inchiesta 

Socialdemocratici e repubblicani si sono associati alla linea de — Fermo da un anno un concorso per al
cuni scontri sulla formazione della commissione esaminatrice — Sono scomparsi i verbali di una seduta 

LUCCA — L'azienda munici
palizzata del gas (Gesa-Am) 
è ingovernabile con questa 
s t rut tura politico-amministra
tiva non si va avanti: so
no stati questi i giudizi e-
spressi dai gruppi dì mino
ranza nella seduta di l u r id i 
sera del consiglio comunale 
in cui si è discusso su una 
mozione presentata dal parti
to comunista. Giudizi certo 
meno netti, ma di chiara 
conferma che le cose alla 
Gesa-Am non vanno e di 
ammissione di una serie di 
ritardi e irregolarità sono 
ver«uti dalla stessa giunta e 
dai partiti di maggioranza. 
Solo che la Democrazia Cri
stiana. e con lei il part i to 
repubblicano e partito so
cialdemocratico. si è rifiutata 
di trarre da queste ammis
sioni la conseguenza corretta 
di nominare una commissio
ne di indagine con il compito 
di individuare le cause che 
hanno determinato l'attuale 
situazione, di far luce sui 
molti episodi oscuri indican
done le responsabilità, e di 
elaborare una proposta ope
rativa per far superare alla 
municipalizzata il momento 
difficile e di paralisi che at
traversa. 

Al termine quindi di una 

seduta in cui né la giunta, né 
la DC, hanno replicalo nel 
merito all'articolata denuncia 
presentata dal capogruppo 
comunista, la maggioranza hi* 
scelto la via ambigua e inef
ficace di proporre incontri 
della commisione urbanistica 
ed economica del consiglio 
con la commissione ammi
nistrativa della Gesa-Am per 
esaminare la situazione 

Si ammette quindi che ci 
sono cose da chiarire, ma si 
rifiuta l'indagine ribadendo 
— il sindaco l'ha fatto più 
volte — la piena fiducia nella 
commissione amministratrice 
e nel suo presidente, e quindi 
respingerlo pregiudizialmen
te qualsiasi ricerca delle re
sponsabilità. Illustrando l'or
dine del giorno comunisti», il 
compagno Calabretta aveva 
svolto un'ampia e documen
tata analisi della situazione 
alla Gesa-Am. 

Nel dibattito svoltosi in 
consiglio nel dicembre del 77 
— è infatti da qui che occor
re partire — la relazione 
presentata dalla giunta, poi 
approvata, chiedeva alla mu
nicipalizzata del gas ur» piano 
complessivo entro quattro 
mesi e indicava un metodo 
di programmazione, di politi
ca delle spese che indivi

duasse obiettivi e priorità: 
risanamento della vecchia re
te (si disperde at tualmente 
circa il 20 per cento del me
tano), piano per l£» fornitura 
ad aziende e collegamento 
con i quartieri più popolati. 
studio sulle possibilità di af
fidare all'azienda anche la 
gestione dell'acquedotto. 

Ma a quasi u n anno da 
queste decisioni del consiglio, 
la Gesa-Am non ha presenta
talo nessun piano e la sua 
situazione si è andata pro
gressivamente deteriorando, 
sino a raggiungere limiti di 
ingovernabilità. Lo testimo
niano le lettere del direttore 
e del capo servizio tecnico 
che chiedono alla commissio
ne di chiarire le loro compe
tenze, denunciando l'impossi
bilità a svolgere le proprie 
funzioni; d'altra parte anche 
un commissario democristia
no ha parlato di situazione 
difficile e di personalismi. 

Per il presidente della 
commisione amministratrice, 
ci sono sospetti di eccesso di 
potere in questione riguar
danti il personale, e anche di 
clientelismo p^r una vicinda 
di promozioni che hanno in
generato malessere e sfiducia 
anche tra i dipendenti. 

Dal 1977 non sono mai .^ta

te discusse m commissione le 
relazioni i.ri neotrali del di
rettore; i coni-orsi indetti lo 
scorso anno sono l'ermi per 
uno scontro s i i la formazione 
delle commiò-juui esamina
trici; le bolle'.te mrivano v n 
grande ritardo, cumu'ando 
ufficialmente d" fatto un in
tero semestre e oi sono eli
che qui dei dubbi d: ìrrepn-
larità, avanzati dal cons'g!:e-
re liberale. Ma c'è di più e 
di più grave: una delibera 
della commissione ammini
stratrice non è mai s ta ta 
trasmessa al consiglio comu
nale per la ratifica e i verba
li di quella seduta sono 
scomparsi, tanto che è s ta ta 
sporta denuncia alla magi
stratura. 

Non si t ra t ta però di casi 
singoli, anche se gravi: è tut
ta la vita della muncipalizza-
ta che non va. Per questo il 
Part i to comunista ha chiesto 
la nomina di una commissio
ne di indagine: e su questa 
richiesta si sono ritrovati i 
compagni socialisti che han
no incalzato repubblicani e 
socialdemocratici a mante
nersi coerenti con le criti
che che a suo tempo avevano 
espresso dai banchi della mi
noranza. prima di entrare a 
far parte della giunta 

Anche il consigliere liberale 
ha denunciato le scollature 
gravi esistenti nella munici
palizzata e si è detto favore
vole alla proposta comunista. 
I socialdemocratici e l'asses
sore repubblicano si sono in
vece allineati con la demo
crazia cristiana nel dire di no 
alla commissione d'indagine, 
parlando di successiva pole
mica e di politicizzazione, ma 
senza entrare nel merito del
la documentazione presenta
ta. La proposta avanzata dal
le sinistre di porre in luce 
irregolarità e responsabilità 
per ridar credibilità e ca
pacità di intervento alla Ge
sa-Am è stata cosi bocciata 

r. s. 

• BOCCIATA DAL COMI
TATO DI CONTROLLO 
IMPORTANTE DELIBE
RA DEL COMUNE DI 
PISA 

SIENA — La maggioranza del co
mitato dì controllo sugli atti degli 
enti locali ha bocciato un'importan
te delibera del comune di Siena. 
Era stato inlatti dato mandato al
la Cast (una cooperativa dì recen
te formazione composta da laurea
ti e laureandi della facoltà di Let
tere dell'università) di compiere 
un censimento degli alloggi non oc
cupati nel Comune di Siena. 

Nell'Aretino tre ore di astensione dal lavoro 

Fabbriche dell'oro in lotta 
Anche qui c'è il lavoro nero 

L'obiettivo immediato della mobilitazione è il ritiro dei 32 licenziamenti al
l'Etruria oro — La riduzione dell'occupazione e il decentramento produttivo 

AREZZO — Stamani sciopero 
provinciale di 3 ore del set 
tore orafo industria e arti
gianato. I lavoratori si ritro
veranno alle 9 davanti all'E-
truria Oro. della zona indù 
striale di San Zeno, dove si 
svolgerà la manifestazione. 
Uno sciopero per costringere 
la direzione dell'Etruria a ri
tirare le 32 lettore di licen
ziamento circa un mese fa e 
per dare un « segnale » all' 
associazione industriali che 
i lavoratori aretini del set
tore non sono disposti a far 
passare la strategia che que
sta sembra aver adottato: ri
duzione dell'occupazione, de
centramento produttivo e la
voro nero. 

La vertenza dell'Etruria O 
ro si trascina ormai da più 
di 30 giorni, caratterizzata da 
proposte della direzione a-
ziendale che le organizzazioni 
sindacali hanno ritenuto in
accettabili e da un atteggia
mento di chiusura e di rifiu
to del confronto da parte 
dell'associazione industriali. 
La direzione aziendale ha li 
cenziatò 32 dei 66 dipendenti 
e pare decisa a rompere l'ac
cordo die attualmente la lega 
alla UnoAerre, che rifornisce 
il 60 per cento delle commes
se. dato che questo, a detta 
dell'azienda, non è sufficien
temente remunerativo. 

*La direzione aziendale — 
dice Sereni della FLM — 
vuol ridurre il personale per 
sostituirlo con il lavoro a 
domicilio». L'Etruria Oro si è 
mangiata il capitale sociale, e 
questa è una ammissione 
degli stessi dirigenti azienda
li, e por ridurre il costo del 
lavoro ed abbassare i profitti 
licenzia all'interno e porta il 
lavoro fuori della fabbrica. 
«La strategia del padronato 
aretino nel settore sembra 
proprio questa: smantellare 
le fabbriche più consistenti e 
decentrare il lavoro, quindi 
ridurre il personale ed allar
gare il lavoro nero. Non a 
caso all'Etruria Oro hanno 
licenziato quei lavoratori che 
svolgevano mansioni che pos
sono essere fatte nelle case». 

In questa settimana il 
confronto fra organizzazioni 
sindacali e padronato è anda
to avanti a fatica. « Noi, dice 
Sereni, abbiamo chiesto all'a
zienda di modificare le sue 
attuali posizioni, ossia di ri
tirare i licenziamenti. Abbia
mo anche chiesto la cassa in
tegrazione ed un confronto 
sul risanamento della fabbri
ca. A parer nostro l'accordo 
che attualmente lega l'Etru-
ria Oro alla UnoAerre non 
deve essere rotto, mentre la 
loro intenzione è quella di 
mollarlo. Attraverso una 
riorganizzazione aziendale sa
rebbe possibile recuperare gli 
eventuali costi superiori che 
l'Etruria Oro dice di avere 
nella collaborazione con la 
UnoAerre e che l'hanno spin
ta sulla soglia della rottura 
dell'accordo. Il problema del
l'Etruria Oro è soprattutto 
quelo di una riorganizzazione 
interna. Noi siamo disponibili 
anche ad una mobilità del 
lavoro, a far passare alcuni 
lavoratori in altre fabbriche 
della zona. Per questo ab
biamo chiesto un confronto 
con le associazioni industria
li. I dirigenti però hanno ri
fiutato addirittura di discute
re con noi una qualsiasi ipo
tesi». Dinanzi a questo irrigi

dimento degli industriali la 
FLM ha deciso le tre ore di 
sciopero di oggi. E il vol
gimento di tutto il settore 
non è solo un attcstato di 
solidarietà ai 32 licenziati o 
un atto di protesta nei con 
fronti delle «resistenze e del
le chiusure ideologiche del
l'associazione industriali», co 
me li lia definiti la FLM. E' 
probabilmente solo l'inizio di 
una lunga lotta dei lavoratori 
del settore per impedire i 
tentativi di smantellamento di 
quelle fabbriche che gli in
dustriali definiscono «sovra
dimensionate». 

«La provincia di Arezzo è 
una grossa realtà in fatto di 
industria oraTa. Intorno a 
quella che è ritenuta la mag
gior fabbrica europea del set
tore. hi UnoAerre, ruota una 
miriade, si parla di 200, pic
cole aziende, spesso messe in 
piedi dagli stessi ex dipen
denti dulia fabbrica. In que 
sti anni il decentramento 
produtivo ha marciato senza 
soste: adesso si tenta di dare 
un ulteriore giro di vite a 
questo processo. Fabbriche 
come la Etruria Oro. con 
quasi 70 dipendenti, vengono 
ritenute sovradimensionate e 
allora si dimezzano e si por 
ta il lavoro fuori. Tentativi di 
questo genere, dice Sereni. 
sono già stati fatti alla Dimi
ni. alla Gior e sono in atto 
all'Etruria. L'obiettivo prin
cipale dello sciopero di oggi 
è proprio quello di bloccare 
questo processo». 

Dopo intense ricerche a Marina di Massa 

Trovato morto l'uomo 
scomparso da domenica 
Il corpo di Giuseppe Mosti giacevo senza vita in un 
rigagnolo - Era uscito da casa per andare a funghi 

Claudio Repek 

MARINA DI MASSA — Giù 
seppe Mosti, l'uomo che man
cava da casa dalla matt ina 
di domenica, è stato ritro
vato cadavere. La scoperta è 
s tata fatta da due amici 
dello sfortunato contadino, 
quarantasettenne, che ave
vano partecipato fin dall'ini
zio alle ricerche. Il suo corpo 
giaceva riverso sopra un ri
gagnolo che si butta nel fosso 
Ricortola, nei pressi di via 
Gorizia. Sul posto si sono re 
cati uomini della questura e 
dei carabinieri coadiuvati da 
un reparto di guardie cino-
file, appositamente giunto da 
Firenze. Il corpo di Giuseppe 
Mosti è stato poi portato al
l'obitorio a disposizione dei 
l'autorità giudiziaria, che nel 
pomeriggio di ieri ha proce
duto all'autopsia per accer
tare le cause del decesso. I ri
sultati dell ' esame necrosco
pico si conosceranno soltanto 
stamani, ma pare che non 
ci siano dubbi sulla morte 
naturale. Il Mosti aveva la
sciato la sua abitazione in 
via Zini domenica di buon'ora 
dicendo di recarsi in cerca 
di funghi. Aveva inforcato la 
bicicletta dirigendosi verso le 
pinete di Bondano e non 
aveva fatto più ritorno. 

Luciano Rossi 
della Confcoltivatori 

di Siena si è 
iscritto al PCI 

SIENA — Luciano Rossi, ori
ginario di Seggiano (Grosse
to) e dirigente della Confcol
tivatori provinciale, si è iscrit
to al partito comunista. Nel
la sua domanda di is^uzio 
ne. presentata pressa la se 
zione « Borri » Luciano Ro.ssi 
ha precisato di essere stato 
militante della FGCI dai 1W2 
al 1965. Di aver a d e r t o al 
PSIUP e di aver contr 'buito 
alla nascita del PDUP dal 
quale però uscì dopo poco 
tempo, assumendo la posizio
ne di Indipendente. 

« Oggi, dopo ampia rifles
sione — scrive il compagno 
Luciano Rossi — sono venu
to alla decisione di avanzi 
re domanda di Iscrizione al 
PCI, avendo anche valutato 
la svolta nuova e storica che 
il partito ha fatto in quest: 
tempi, passando dell'opposi 
zione all'ingresso in una mug 
gioranza di emergenza gover
nativa ». 

Si aggrava la situazione dell'occupazione 

Colle Val d'Elsa: 600 disoccupati 
più i 150 giovani de Ile «liste 
Caduta verticale del settore del vetro, che rappresentava 
il comparto trainante dell'economia — Le proposte del PCI 

» 

COLLE VAL DELSA — « La 
situazione è drammatica e lo 
dico senza alcuna forzatura 
o esagerazione ». Ha esordito 
cosi Paolo Canocchi, segreta
rio del comitato comunale 
del PCI, alla conferenza -
stampa organizzata dal par
tito per denunciare la grave 
situazione di crisi economica 
esistente in Val d'Elsa. Ma 
il PCI colligiano non si è 
limitato a lanciare un grido 
di allarme: durante la con
ferenza stampa ha presentato 
infatti un documento intito
lato « situazione di emer
genza dell'economia e dell'oc
cupazione colligiano ». Si 
vuol porre come base per un 
dibatti to sulla situazione eco
nomica della zona che ha 
raggiunto punte più acute di 
difficoltà specialmente nel 
settore del vetro, quello che 
sino a pochi anni fa era con
siderato il fiore all'occhiello, 
il settore portante. 

Nel 1974 oltre mille addetti 
lavoravano nelle sette cristal
lerie esistenti. Oggi il nu
mero si è assottigliato sino 
a poco più di 500. Hanno 
chiuso i battenti la Arnolfo 
di Cambio, la Grandi Cri
stallerie, la Boschi; restano 
per ora sulla breccia, con un 
avvenire pieno di asperità e 

di incertezze, la Calp, la 
Vilca, la Crisla, la Vap. 

A Colle i disoccupati sono 
circa seicento, di cui cento 
invalidi, mentre sono 150 gli 
iscritti alle liste di disoccu
pazione giovanile. « Neppure 
un giovane — ha sottolineato 
Canocchi — è stato assunto 
dai privati con la legge per 
i giovani, nemmeno dopo che 
sono stati apportati anche gli 
ultimi cambiamenti ». 

Il preoccupato documento 
dei comunisti mette in ri
salto anche un altro punto 
di questa crisi. « In partico
lare — si legge — risulta 
estremamente grave l'aspetto 
dell'occupazione femminile e 
giovanile. 

Secondo i comunisti colli
giani è economicamente va
lido riaprire i punti produt
tivi anche nel settore del 
cristallo, pur non pensando 
di poter raggiungere i livelli 
occupazionali di un tempo. 
(t Ovviamente tut to questo 
— è scritto nel documento — 
non è scisso dall'esigenza d: 
una vasta ristrutturazione e 
riorganizzazione che consenta 
tra l'altro basi più solide 
delle at tual i cristailerie 

In questo contesto assume 
un ' importanza particolare 
l'iniziativa che l'amministra

zione comunale di Colle Va! 
d'Elsa ha decìso di organiz 
zare quanto prima: una con
ferenza sull'industria del ori-
stallo. Alla Calp. la princi
pale azienda colligiana del 
vetro, spetterà quindi un 
ruolo determinante per io 
presenza al suo interno di 
istituti di diritto pubblico. 
La Calp non può continuare 
a svolgere una politica autar
chica, anche se la sua pre
senza ha consentito l'assor
bimento di una parte della 
manodopera espulsa da al tre 
vetrerie. 

« Noi vediamo nella Calp 
— afferma ancora il docu
mento del PCI colligiano —, 
per le sue dimensioni oltre 
che per la presenza pubblica, 
il punto di riferimento essen
ziale su due questioni: un 
ruolo di capofila nella ristrut
turazione del settore attra
verso un marchio del cri
stallo colligiano, at traverso 
un interscambio commerciale 
ecc.; un'azione per il mante
nimento e per il potenzia
mento della lavorazione tra 
dizionale, a mano, del cr: 
stallo ». 

La questione si pone ani» 
logamente per altri punt: 
produttivi che sono atat: 

chiusi. 

103 tonnellate al giorno da smaltire 

Lanciata l'operazione « Pisa pulita > 
Come verrà organizzata la raccolta dei rifiuti - Contai
n e r in ogni condominio - Un miliardo e mezzo la spesa 

PISA — 85 tonnellate di ri 
fiuti al giorno, poco meno di 
un chilo per ogni cittadino 
tper l'esattezza 919 grammi). 
•Ile quali si aggiungono circa 
18 tonnellate di scarti prove 
nienti dai servizi a carat tere 
Industriale: sono queste le 
cifre dello sporco di Pisa. ì 
rifiuti che quotidianamente 
una esigua squadra di net
turbini con un parco mac
chine degno dell 'armata 
Brancaleone deve smaltire 
per mantenere la cit tà a li
velli di decenza. Fino ad oggi 
la situazione non è s ta ta del
le migliori: al disservizio, al
la mancanza di personale, di 
organizzazione e di strumenti 
si è aggiunta la «scarsa at
tenzione » di gruppi di citta
dini che giungevano fino ad 
abbandonare nel pieno centro 

cittadino vecchi materassi ed 
«Uri simili ingombranti rifiu
ti . 

Cosi, ormai era chiaro a 
tut t i , non si poteva più anda
re avanti. Bisogna cambiare 
•Ha "radice il tipo di servizio 
della nettezza urbana, rior
ganizzarlo, dotarlo dei mezzi 
•deguati , chiedere una nuova 
• più civile collaborazione ai 
«tttadinl. 

L'amministrazione comuna
le. ormai da molti anni alle 
prese con le lagnanze dei cit
tadini. ha steso un program
ma di interventi che dovran
no ristrutturare il settore. 
L'iniziativa è s ta ta avviata 
attraverso un lungo lavoro di 
città discutendo con i citta-
confronto e studio delle e 
sperienze effettuate in altre 
dini e soprattutto con i lavo
ratori della nettezza urbana 
come rendere Pisa una città 
più pulita. Ieri matt ina, nel 
ridotto del teratro Verdi, la 
conferenza di riorganizzazio
ne dei servizi di nettezza ur
bana cui hanno partecipato 
tra l'altro il sindaco, l'asses
sore al ramo, ed il direttore 
della nettezza urbana ha pre
sentato gli interventi in pro
gramma. 

La città verrà nuovamente 
divisa in zone che partendo 
dal centro storico si Irragge
ranno verso la periferia. 

Il lavoro non sarà più affi
dato al singolo ma verrà or
ganizzato a squadre. « in 
questo modo — ha det to 
l'assessore Misuri — otter
ranno due risultati: la rimo
zione dei rifiuti nelle prime 
ore del giorno nel centro, la 

zona che la mattina è più af
follata. le squadre raggiunge
ranno la periferia quando le 
attività cittadine si saranno 
trasferite in centro». 

La novità maggiore per 
quanto riguarda la raccolta 
dei rifiuti sarà costituita dal
la comparsa presso tutt i i 
condomini di appositi casso 
netti, una specie di piccoli 
containers che possono esse
re vuotati automaticamente 
nei camions. All'inizio l'i
niziativa sarà estesa solo ad 
alcune zone in via di speri
mentazione. Nel servizio di 
spazzamento — ha detto an
cora l'assessore Misuri — 
« verranno introdotte nuove 
moderne macchine autospaz
zanti che dovranno lavorare 
soprattutto nelle ore nottur
ne ». Come già accade in 
molte cit tà (ad esempio a Fi
renze) in determinate notti 
alcune strade dovranno ri
manere sgombre per permet
tere la pulizia 

Il costo di questa opera
zione « Pisa pulita » è previ
sto intomo al miliardo e 
mezzo, già pronto ed in parte 
già speso per l'acquisto di 
nuove macchine. 

Mentre nelle campagne si rivendica un profondo processo di rinnovamento 

La DC pisana isolata e divisa sui patti agrari 
Il movimento giovanile democristiano richiede che venga rispettato l'accordo sottoscritto tra i partiti — Ordini 
del giorno unitari in numerosi comuni — Conferenze agrarie in tutta la provincia promosse dal PCI 

PISA — Sui problemi del
l'agricoltura ed m particolare 
sui patti agrari e m atto 
nella nostra Provincia un lar
go ed unitario movimento di 
lotta con interessanti inizia
tive da parte degli Enti lo
cali. alle quali partecipano 
le Organizzazioni professiona
li. sindacali, cattoliche e le 
forze politiche. 

I contadini lottano uniti e 
— come è avvenuto recente
mente in un incontro promos
so dalla Provincia, dalla Col-
diretti, dalla Con/coltivatori 
e dalla Federcoltivatori CISL 
tra loro ed i Parlamentari 
del PCI. del PSI, della DC 
e Indipendenti — chiedono 
che la Camera approvi rapi
damente la legge sui patti 
agrari senza stravolgere i 
contenuti presenti nel proget
to approvato dal Senato. 

La DC Pisana è profonda
mente isolata e divisa, come 
è dimostrato non solo dalla 
posizione assunta dalla Col-
diretti e dalla Federcoltiva
tori CISL con questo incon
tro, ma anche dalle altre Or
ganizzazioni cattoliche e dal
le diverse posizioni presenti 
al suo interno. Il Movimento 
giovanile provinciale della 

DC. con un suo documento 
reso pubblico, ha affermato 
che l'accordo raggiunto tra 
t Partiti sui patti agrari ha 

costituito e costituisce un pun
to fondamentale del program
ma del Governo ed è il pre
supposto per il rinnovamento i 
strutturale del settore agri
colo da decenni m crisi, per 
cui deve essere rispettato. 

Il documento dei giovani 
de polemizza con la Confagri
coltura, con il PLl e con 
alcuni settori del Gruppo Par
lamentare DC. asserendo che 
con la questione dei patti 
agrari si vuole mettere in 
crisi la Segreteria Zaccagni-
ni e l'attuale quadro politico. 

L'ACLI Provinciale, con un 
comunicato, ha anch'essa so
stenuto la necessità di ap
provare la legge già appro
vata dal Senato senza modi
ficare le clausole che preve
dono la trasformazione auto
matica di tutti i contratti di 
mezzadria e colonia in affitto. 
Queste larghe convergenze si 
consolidano nelle interessanti 
iniziative prese da quindici 
Comuni della Provincia, i 
quali hanno discusso il pro
blema dei patti agrari nei 
Consigli Comunali. 

In alcuni Comuni i Consi
gli sono stati appositamente 
sui patti agrari e aperti ai 
contadini, alle Organizzazioni 
professionali e sindacali ed 
alle forze politiche. Ciò è av
venuto a S. Miniato, a Vol
terra. a Calci ed a Castel-
nuovo Val di Cecina, dove. 
in un cinema, si sono riuniti 
congiuntamente i Consigli di 
questo Comune e di quelli 
di Pomarance e Monteroton-
do o n la partecipazione di 
oltre centocinquanta persone. 

Queste sono esperienze mol
to opportune ed interessanti. 
che sottolineano la presa di 
coscienza dell'opinione pubbli
ca del grande valore politico 
che assume ti problema dei 
patti agrari e la volontà che 
"ci sia il pieno rispetto degli 
accordi relativi aWagricoltu-
ra ed alla politica economi
ca. Il dibattito che è segui
to all'introduzione del sindaco 
è stato un vero e proprio 
confronto tra le forze poli
tiche di fronte ai contadini 
ed ai lavoratori. 

In alcuni casi, come è av
venuto per esempio a Santa 
Luce, a Calci, a Costina, a 
Fougli e altri Comuni, an
che la minoranza DC ha vo

tato l'ordine del giorno pre
sentato dalla Giunta di sini
stra: m altri la DC si e 
astenuta ed in altri ancora 
ha votato un proprio ordine 
del giorno, ma ciò è avve
nuto con molto imbarazzo. 
l'ha fatta rimanere comple
tamente isolata come è av
venuto a Castelnuovo VC. do
ve l'ordine del giorno demo
cristiano ha ottenuto solo 7 
voti. 

Il Direttivo della Federa
zione Comunista ha espresso 
un giudizio positivo sulle ini
ziative in corso nella Pro
vincia, ha rinnovato il pieno 
sostegno alla lotta dei conta
dini ed ha criticato la posi
zione assunta dalla Direzione 
della DC Pisana, che è usci
ta con un proprio comuni
cato nel quale si avverte l'im
barazzo e l'isolamento in cui 
si trova e dove tuttavia si 
sostiene che la Camera deve 
intervenire attraverso emen
damenti alla modifica della 
legge senza violare la libertà 
di iniziativa imprenditoriale, 
per cui appare evidente che 
il miglioramento della legge 
che viene chiesto è a favore 
dei grossi proprietari e quin
di a danno dei mezzadri e 

\ degli affittuari. 
Il Diretttvo ha deciso di 

promuovere nelle zone della 
Provincia, organizzati dalle 
Sezioni del Partito, incontri 
e dibattili con le altre forze 
politiche, compresa la DC. 
sui patti agrari e sulle altre 
leggi relative all'agricoltu
ra previste nel programma 
della maggioranza. Frattanto. 
le zone del Partito stanno 
preparando le delegazioni per 
la manifestazione del 1. di
cembre a Roma con Berlin
guer sui patti agrari e già 
vi sono larghe adesioni an
che dei non iscritti al Par
tito, per cui la partecipazio
ne sarà superiore agli obiet
tivi fissati. 

Sul problema degli investi
menti esperienze interessanti 
sono in corso per iniziativa 
dell'Amministrazione Provin
ciale e dei Comuni, avendo 
già realizzato nelle varie zo
ne tre Conferenze Agrarie ed 
avendone, già programmate 
altre sette. 

La novità ed anche l'aspet
to positivo di queste Confe
renze sta nel fatto che ad 
esse partecipano, insieme al
l'Assessore Provinciale al
l'Agricoltura, il direttore del 

Centro dell'Ente di Sviluppo 
ed ti coordinatore dell'Ispet
torato Agrario oltre a nume
rosi agricoltori, coltivatori di
retti, di piccole ed anche 
grosse aziende con i dirigenti 
sindacali. 

La discussione viene con 
centrata sui programmi di 
settore preparati dalla Regio

ne in relazione al quadrifò
glio, sui piani aziendali pre
visti dalla legge n. 77 e quin
di sugli interventi che è pot-
sibile mettere in atto nelle 
aziende e nelle zone e quali 
sono i contributi pubblici che 
è possibile ottenere. 

Queste conferenze sono riu
nioni di lavoro e consentono 
di aprire un dialogo con gli 
interessati che porta a chia
rire meglio le cose che è 
poss'bile fare ed a conclude
re con concreti programmi 
di intervento, relativamente a 
progetti da preparare da par
te dell'Ente di Sviluppo Re
gionale, che permettono di 
iniziare la programmazione e 
lo sviluppo produttivo 

Natale Simoncini 
(Responsabile sezione 4> 
grana Federazione M 
di Pisa) 


